


Oboli e 


11 professore Aristide Cignolini pub« 
blica da. un po’ di tempo alcuni arti 
coli pofemici sul Zavorafore, che sem- 
brano scritti ‘apposta per documen. 
tare fo scompaginamento, l'ignoranza, 
lu bassezza è peggio nou di un par- 
tito, ma di tutto ciò che si può chia- 
inare « bloccardo » a S. Daniele. Ve- 
ramente, egli si rivolge a della buona 
gente d spersa, a cui vorrebbe infone 
dere un po' di attività anticlericale. 

Intanto — sempre rivolgendosi “| 
suoì amici — giudica e... manda. 

Ma, ultimamente, tracciando un pro-{ 
lilo dello spirito cattolico, come è,I 
nella vrganizzazione elettorale di San 
Daniele, dopo aver egli nutato che 
nessun programma di vita economica, 
ina soio uno scopo di dominio di ca-| 
sta, infiamma la propaganda clericale, ! 
crede utile indicare alcune persone —j 
e me fra esse — che i preti scelsero 
uel partito affine o in nessun partito, 
e sui di cui nome — senza che i can- 
didati partecipassero, comunque, alla 
fede o alis idee — ispirarono il voto 
degli ignari elettori. 

Se nella mia breve attività nota, io 
non potei apparire scrivo, natu- 
ralmente, soltanto per me stesso — 
che un presuntuoso e vanitoso sen- 
altro; me ne doigo in modo così 
vivo, che non esito un istante a rin- 
graziare il mio personale amic) Ci- 
guolini per avermi conciliato nella 
commossa memoria, ol pensiero su« 
premamente caro di qualche mio edu- 
vatore, vecchi propusiti di obbedienza 
ai loro precetti sapienti e ai caritate- 
vo'i esempi. 

Su questo puuty non debbo aggiua- 
gere parola. Ma esponendo nelle pre- 
senti li .ec qualche mia riflessione, 
spero di potermi difendere, almeno, 
dall'iccagionariento di truffa della 
opiuwue elettorale cattolica, tanto di- 
sciplinata » santo fiera, che lo stesso 
scrittore sucialista, scorgendo in essa 
cino stumiento spontaneo, animato 
da una fede, attivo e, sopratutto, non 
vende» dell'attività politica, fe ha 
iributato, con perfetta lealtà, il più 
ambito degli onori, 


Quanto diversa” questa democrazia, 
raccolta nella luce della fede antica, 
dallo democrazie pagane di Atene e 
di Roma (a cui talora io, divagando, 


penso) e anche da quell'altra come . 
Ml Ciguolini ce la illumina e nelta £ 


quali abbiamo il piacere di vivere! 
ofatti, prima di leggere i numeri de! 
Lavoratore, io nun sapevo che — nei 
giorni che corrònò” — uh “Conittato 


rivoluzionari; oggi, poichè — chiedo 
scusa — non vi'è nulla di comune 
tra la corraltella e la cupidigia della 
democrazia antica e le virtù della 
moderna, il pàoletario deve pensare 
ad «agitare» un programma e ad im. 
prendere per e850 la lotta di classe 
se 

Eppure, nella vita attuale, c'è an- 
cora ‘chi crede nella aicensione eco- 
nomica e tanrale dagli umiti col pa- 
gifico mezzo delta conperazione di classe! 
I contadini di S. Daniele, che non 
hanno: « programma », possiedono in- 
tanto il sentimento di un programma, 
nei quale ben meglio si accordano, e 
che è loro, appunto, ispirato dal sa- 
cerdote ca*tolico. Costui, avendo, per 
ragioni superiori, la fiducia popolare, 
la raccoglie e l’accomanda coll'identico 
sentimento all’ onore di un cittadino 
perchè la interpreti e difeada come 
gli fosse stata imposta e. reclamata. 
Hi più alto elemento morale della rape 
presentanza civile è tutto qui; nè io, 
quando talora l'assunsi, disconobbi la 
natura della confijenza ch' essa inve- 
stiva, e penso anche di aver dato di 
tale pensiero qualche modesta ma ret- 
tilinea prova. 

— Bisogna mutar natura a questa 
fiducia — odo dirmi; — quando de- 
riva per il tramite del prete, essa rap- 
presenterà un pericolo per la Libertà 
e per la Patria. 

È vero? E 

Oggi, non altrimenti che ai gioroi 
della Rinascenza, noi italiani siamo 


un popolo «li buon senso, e puichè il 


buon senso non è persscutore, il buon 
senso è necessariamente liberale; ma 
il popolo liberale pare che ora tor- 
menti senza tregua gli amanti uf- 
ficiali della Libertà. Questi, come 
tutti gli amanti gelosi, soffrono ama» 
ramente se l'oggetto amato si e- 


Il convegno estremo, 


Cinque uomini stavano seduti in 
fila, sul muretto de la piazza dove 
surge l'avanzo de l'antico pretorio; 
essi fumavano silenziosi con le spalle 
rivolte a la laguoa. Erano ciuque uo= 
mini, a cui nessune avrebbe saputo 
dare l'età che veramente contavano. 
loro volti perfettamente rasi, color 
del rame, erano incisi per tutti i seusi 
«di lunghe rughe molteplici, forse pro- 
dotte dal tempo, o da, Ja. salsedine 
nfarina Der tucîulti su l'orlo del'éf? 


democratico potesse esplicare le sue’ nale diguazzavauo ciarlando, con le 
attività, esclusivamente trasformandosi! vesti accordellate al di sutto del vene 
in una Agenzia per l'accaparramento jtre e le gambe lunghe e sottili in- 
dei voti: non sapevo che ciò si po-:tcise di pantano. Sotto la volta oscura 


uomo e indipendentemente dali’ idea 
che iu stessu uomo dichiara di pro- 
fessare; alla quale ha consacrato e 
consacra la sua vita politica, e per la 
quale, e non per tornaconto, egli 
crede di persistere... eccetera, ecce- 
tera; vedi Lavoratori 

Leggendo queste. rivelazioni del Ci- 
gnolini, io mi dotiando se egli pro- 
prio confida che quella saldezza di 
cuscienza politica, ch'egli ha, invece, 
constatato nei contadini ‘ cattolici, 
possa rimanere immutata, quando in 
luogo della fede. rwadizionale, si ap- 
punti in quel nuvvo ideale auspicato 
da lui, cioè nel lume di «wr program» 
ma di classe», E mentr'egli si chiede 
che cosa rappresenti il prete nel giuoco 
delle sue organizzazioni, io cerco in 
che cosa consista il disinteresse onde 
suono animati tutti quelli che concor- 
rono nel giuoco delle nostre demo- 
erazie sociali. 

Fiu dal giorno in cui impiegati ed 
operai sì costituirono in corpo di me- 
stiere e si fecero rappresentare alla 
Camera da deputati specialisti, che a 
loro vulta appoggiavano un ministero 
in quanto questo favoriva più o meno 
i loro interessati, i democratici mo- 

nutano — peggiorate — 

dell'antichità, La spor 
tula popolare famosa, sembra un-pre- 
cedente storico della distribuzione. di 
elemosine di classe e di favori alle 
persone, fatta dallo Stato contempo- 
raneo; ma la praticità elettorale d'un 
tempo era palese, così da diventar 
talvolta collettiva; oggi invece si na- 
sconde. sotto il manto della sovranità 
allora ci guadagnava l'Arte, poichè i cit 
tadini d'Atene baratiavano la coscienza: 
per l'obolo che valeva l'ingresso al tea- 
tro di Euripide, oggi, coi rincaro dei vi- 
veri... — Allora Demostene fulminava i 
rappresentanti della democrazia nella 
Quarta filippica e Aristofane li sver- 
gognava nei Cavalieri; oggi che la 
classe ha progredito, che  superìor- 
mente se ne infischia di ogni altra 
classe e di qualunque censore, essa 
vuol giungere io non so dove, e, per 
prevenire le dispute, sorge ad accagio 
nare i preti di servirsi del voto per 
impossibili rivendicazioni. 

È nessun liberale se ne preoccupa, 
Ancora. — Come in Atene per l’obolo, 
e in Roma per la derrata o il cir- 
cense, ad ogni rifiorir di paganesimo 
questo classico elettore ripresenta il 
suo conto allo Stato. La Convenzione 
decretò che ogni operaio che abban- 
donasse il lavoro per assistere all’ase 
semblea delta sezione riceverebbe due 
franchi, e tre ne ayrebbe ogni prole- 
tario che facesse parte dei comitati 


SPOSI 


tesse fare sultauto per amore di un 


i 


con Argenterio per rinfresch 


de la pescheria le donne vendevano 
M pesce, aiternando la pesatura a lun- 
ghe grida di richiamo. ‘Tutto il paese 
è tutta ia laguna erano oppressi. da 
un cielo colo: di piombo. La bassa 
marea lasciava scoperta a l’intinito 
una distesa argentea di fango di lar- 
ghe pozze d’acqua stagnante. Qual- 
che casotto di canne si ergeva nei 
fondo e-pareva a mezzo inghiottito da 
la mota. 

Ad un tratto, su la piazza mal sel- 
ciuia scalpitarono i cavalli di una ca- 
rozza mera, lucente, perfettamente 
chiusa. Ne discesero un uomo e una 
donna che si guardarono a torno stu- 
piti « parlarono un poco, fermi, in 
mezzo a la piazza, forse consiglian- 
dusi. Uno stalliere si fece loro incon- 
tro, prese in custodia la carrozza e i 
cavalli e i due signori si avviarono 
verso il ponte, lungo .la strada che 
costeggia il canale. 

I fauciulli attorniarono la vettura 
e le donne ammutolite per un istante 
varcarono gli archi de la pescheria. 
Ma i cinque uomini del muretto non 
si mossero, seguitarono a fumare con 
la testa ora rivolta verso i due stra- 
nieri che s' allonianavano su l’orlo 
del canale, 

Essi andavano lentamente su l'orlo 
del canale; non si davano il braccio 
e parlavano. piano, come affaticati; 
ogni tanto si fermavano a guardare 
il pantano argerteo che la bassa 
marea lasciava scoperto e riprende- 
vano il cammino. 

-— E impossibile, Lucia — egli di- 
ceva treddamente, — bisogna ch'io 
ritorni .a Roma, nessuno mi terrà. 
Leo lo ti terrò, —— essa replicava; e 
il suo viso era pallidissimo, così ac- 
cerchiato dal piccolo cappello nero, e 
dalla pelliccia nera che 1° avvolgeva 
tutta. g 

— Nessuno più mi terrà; io sono 
rinsavito, io debbo. lavorare. Sono 


giovane, la vera vita miattende, tutto! 


mi chiama aitrove; vedi” come sono 
ridotto, vedi... Lontano mi “si deride; 
mi si compiange forse, mi si@crede 
un uomo finito, finito così senza dare 
quei che aveva promesso... Sono.due 
anni ormai, anche allora era di marzo, 
ma c'era il sole. Ricordo tutto*senza 
rimpianto, poichè mi sento forte contro 
ogni tenerezza. Ciò che-devo fare è 
segnato davanti a me come un solco; 
io camminerò lungo quel solco. Mia 
madre mi chiama, gli amici mi chia- 
mano; è venuto il tempo di finirla. 
Armava di veleno oguì sua parola 
e la scandiva netta e sicura, accom- 
pagnandola da qualche gesto breve. 
La decisione irrevocabile era tra le 
sue ciglia corrugate, ne la piega di- 


UDINE © 
Via della. Postà: 


spande nel sorriso e se un raggio di 
questo sorris: cadè anche sulle altre 
creature mortali. La Libertà è cosa 
loro: la crearono con una costola del 
loro fianco, le soffiarono in bocca lo 
spirito della vita: essi possono de- 
starla, adJormentarla, secarezzaria a 
loro talento: possono, jure utendî et 
‘abutendi, cederia, patteggiarla, rivén- 
deria, secondo le proprie necessità 
personali. 

Avanti. — La formula liberaie è che 
lo Stato sia laico e liberale la Chiesa, | 
Ebbene, no, cittadini: lo Stato deve 
essere anticlericale, cioè clericale‘alla 
rovescia, cioe confessionale. La Chiesa 
deve essere perseguitata nelle -sue 
credenze, a tutti i costi, malgrado 
ogni pericolo, cioè dev'essere colpita 
per delitto di opinione. I circoli vi- 
ziosi nou ispaventano i dottori del 
libero pe: siero. Io s>nto intanto che 
un liberale nazionale ha oggi,in Italia; 
nella nuova meravigliosa Italia, ben 
altro (e quanto altro!) da fare e da 
pensare, ‘meglio che disporsi ad 0-| 
steggiare il clero, quasi che Roma po- 
tesse essere resa al Papa; ‘quasi che: 
il principio laico non sia stato at; 
fermato, ‘consacrato, inscritto nellè 
leggi e nella storia uaa volta par 
sempre e non possi esso coneiliarsi 
— nella vita come nel diritto —.con: 
l'assoluta libertà della Chiesa. No, — 

Aucora bisogna torturare i prigio- 
nieri, insultare i caduti, sopratutto; 
spogliare i cadaveri. Questo è l’anti- 
clericalismo. 

Ma il danno. vero è che, odiando la 
religione per suoi torti storici, senza: 
averne penetrato il segreto ammira- 
bile; che combattendo nel chiericatòo 

più sicuro e, si badi bene, il più; 
iginsto confidente delle classi infelici, 
{il liberalismo anticlericale consuma 
inonsoln il più grave dei suoi errori, 
ma sospinge le medesime classi a 
diffidare di tutte-le fedi > ad arruo- 
larsi inevitabilmente nei battaglioni 
oscuri dei sindacati rivoluzionari. 

Giovanni Jogna, 


Novelia. 


ritta de le sue labbra, in tutta Ja sua 


persuna. Avrebbe voluto. parlare an-| 


cora, spiegare con chiarezza, l'evolu- 
zione de la sua anima mutevole, ana- 
lizzare con minuzia la gravità de le 
ragioni che lo trascinavano altrove. 
Ma ripeté soltanto: 

— È’ venuto 1) tempo di finirla. 

finalmente ella rispose: 

— Per me non è venuto ancora. 

L'amore e lo- spavento ‘tremavano 
ne la sua voce; Gli occhi senza lagri- 
me, guardavano fissi davanti, ostinati 
a non rivolgersi verso il compagno. 

— lo me ne audrò domani — egli 
riprese come se non l'avesse udita. 
— "1 accompagnerò a casa, e partirò 
subito dopo; mi ucciderei piuttosto 
che mancare al mio proposito; ò giu- 
rato di tornare. — E proseguì con 
voce aspra, in cui l'ora e la stau- 
chezza si smascheravano: — Perchè 
siamo qui, tra questo fango? 

li tuugo del convegno assumeva per 
essi uu aspetto tragico, agghiaccianze. 
Larita fatta violetta illividiva orribit- 
mente la distesa di pantano intra 
mezzata di casotti di canne. — A de- 
stra, il canale deserto, correva verso 
il mare, gorgogliando. 

Etla si sentiva stanca, quasi finita 
per tanti giorni di lotta e di lagrime 
e avrebbe voluto appoggiarsi a qual- 
cosa 0a qualcuno ; ima la piccola stra- 
da, fra la laguna e il canaie non aveva 
un muro che potesse sorreggerla e 
i uomo che le stava vici:0, |’ agghiac- 
ciava con la voce rude e le parole 
Crudeli. 

Pensò che sarebbe stato meglio came 
minare ancora sotto quelia estrema 
luce violetta, finchè nqu fosse venuta 
la notte per il ritorno. E s’avviò se- 
guita dal compagno, ‘che pallido di 
rabbia inveiva contro quella strana 
voglia di andare avanti. 

Egli parlava ormai ad alta voce e 
e sue parole erano più dure de la 
selce : parlava forte per irritarsi mag= 
giormente e forse per irritare la com- 
pagna, che restava muta sentendosi 
morire a poco, a poco. 

— Che amore! — conchiuse a ia 
fine ridendo — ci si trova, ci si prende, 
ma poi bisogna finirla, per non mo- 
rire di noia.:-— E fermandosi di nuovo 
allungò una mano a trattenere la 
signora che proseguiva la sua via: — 
forniamo, è tempo. 

La notte era calata sulla laguna; 
una notte senza fondo che aveva 
d'un tratto fasciato d’ ombra la terra 
e il cielo. na 

La donna, sentendosi toccare così, 
‘da quelle mani impazienti, si scostò 
d'un ‘tratto 

— No — disse — io non torno.. 
= e sparì rapida da la parte del ca- 
nale: che ebbe un tonfo e un gor- 
‘goglio;.. 

iù tardi, quando egli giunse in 
|piazza;:solo‘e: stravolto, i cinque uo- 
minì:fimiavario ancora in silenzio, sul 


‘Al suo: appressarsi si aizarono, cax 
pirono, prima che i gesti folli di 1: 

avessero ‘spiegato. 1’ accaduto; € “tutt 
insieme, con:la barca grande 
veva una lanterna a. prua si 
rono.a la. pesca del cadavere. 


Muzzana ‘det Turgnano; aprile dél 19%: 
; ‘Anita Réalerl: 
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SPIE DI CONFINE 


. (Impressioni dal vero). 

i Da oltre confine, aprile 1913. 

Nel nome del Padre -del Figlio 
dello Spirito Santo! Bisogna che mi 
guardi attorno ben bene prima di ac- 
cingermi a vergare queste scoftanti 
note... Chissà mai, nella chelierina 
che mi serve qui gl gasthazs, nel 
grasso bevito1 di birra che siede al 
tavolo vicino, non si appiatti l’ani- 
maccia nera è sottile del bracconiera, 
del segugio?’ 

E chissà mai, nell'a stessa non 
voltaggi, invisibile, il neucottero dal- 
lè ali membranose, dal volo lene è 
frusciante e vellicante? Dalle spie mi 
guardi Dio, che dai gendarmi ini 
guardo io! 
“Il tenebroso fantasma di... ciclo- 
pica mole sorgente in vedetta jspar- 
tiacque quel fantasma che turba i sonni 
‘dei cerberi del confine, mi sta dinanzi. 
[E chiama chiama le.sue vittime: innu- 

teri Janguescenti nella-casamatia: di... 
“anticamera alle casematte dell’ampio 
adistrungarico impero... 

Il brivido m’assale... Non io, qui, 

into da vaghezza di nuovo e ignoto, 
ia un giorno festivo, non io, dico, 
Cailrò su queste inospiti terre, tra- 
volto dal gorgo fatale?!... Ob! ci 
varchi il confine e poggi il piede si- 
ciro sulla mia benedetta terra d’I- 
talia, ove ignoti sono ormai i gabinetti 
neri ! 

i Di quà dal confire, aprile 1913. 
“0h l'aria è più pura qui; il cielo 
parmi più sereno, più chiari i volti 
‘che incontro... 
- Classificazione delle spie di confine 
: Stabiliamo innanzi tutto nettamente 
lx distinzione tra poliziotto e spia. 
‘Poliziotto è il miestierante, magarì in 
divisa, conosciuto urbi ed orbi, for- 
tito della sua: brava tessera, e che 
égni volta che l'in sonteate, pare dirvi: 
Ebi là! Mozzate i discorsi, passo io 
poliziotto per la pagnotta! Spia è 
artista nato per Parte, segugio nata, 
Gall’olfato finissimo, dall'ubiquità pro- 
digiosa, perfetto nell'arte trastormi- 
stica, un fregoli ai servigi del Mini. 
stero dei mùisteri: Agisce per pas- 
sione, per sport, per amore dell’arte, 
oniamo anche per mantenersi dei 
masi mormonici.sempre per vocazione. 

Il poliziotto rimane al ponte, non 
varca mai la linea di confine; la spie 
si fa dei vo-tri, ospite vostro ben 
accetto, nel nome sacro delle libertà 
italiane : aspide, striscia e s’allunga 
fino al tepore del’ vostro seno: non 
accade maiche egli vi mordesse... 

. Di quest'ultimo dirò... |, 

+ —Pilentettoria @ela:api 

Il campo d’azione di quest’essere 
ex uomo è il confine. Il tracciato è 
nettamente delineato, a seconda del 
Ministero da cui dipende. 

Precisiamone la subclassificazione : 
spi» concentriche e spie eccentriche : 
le prime adibite ai servizi d'ordine 
interno, le seconde ai servizi perife- 
rici; alle une ‘compete il saggio dei 
connazionali che varcano il cofifine e 
dei confinanti che's’introducono nello 
Stato alle altre lo studio del'o Stato 
confinante, sia in ordine alle sue 
mosse politiche e morali, sia in ore 
dine alle sue mosse militari (movi- 
menti*di truppe, esercitazioni, forti- 
ficazioni, valichi e strade nuove, to- 
pografia ecc.) 

. Campo vastissimo, delicato, intri- 
cato. Eppur affidato a pochi ma fidi 
e fini segugi, forniti d’un'abilità pro- 
digiosa e adeguata all’assunto. 

Coine agisce la spio 

L’ interesse sta tutto qui. Sapere 
come svolge. la sua azione, con qual 
‘arte meravigliosa muove i suoi passi 
e procede, striscia, s’erge, scompare, 
si sprofonda, ‘torna ad apparire... 

lì segreto della riuscita s' impernia 
tutto su quest'arte diabolica, l'arte 
det Camaleonìe, l'arte del Fregoli tra= 
sformista... Una mossa errata, un pass; 
incerto può significare ii fallimento,.. 

Ogni ‘ora, ogni minuto che passa 
per la spia, è la chiamata a raccolta 
di tutte ie facoltà tese ai massimo, 

rehè vigilino e vigilino e vigilino... 
Noe:te e giorno, nelle veglie e nel 
sonno, una voce urla nel profondo di 
questi spiriti abissali : all’ertà, all'erta 
sta! 

<A questa ininterrotta scuola di vi- 
gilanza e di agguato, la tempra della 
spia artista sì affina, assurge a una 
‘perf-zione inconcepibile. 

Questori e delegati di cartello, iv 
vidi cader nelle reti tese da questi 
astutissimi, farsi-..incosciamente loro 
complici. Messi sull’ avviso: Cave. Ca- 
nem! non vollero credere. Avrebbero 


giurato sulla testa dei loro cari cher 


non. prendevano abbaglio... 

Ottimismo e ingenuità italica! 

Veniamo ai fatti, nudi crudi e si- 
billini.: Non sonò un addetto al mini- 
stero degli interni,.iv! 

Sl monologo “gi-una spia, a cui è 
aflidato il confine: «In qual veste mi 
farò cittadino di questo paese ? un me- 
stiere è pur neccessario. 

Non sia mai ch'io 


muretto; -vivino a antico pretorio.i< 


“che 8° 


ibovermi, digirate 
i-varcare -H-:c0n. 


i 


ii president: 


Jaseraioni' a pagamento 1 


giare di: frequente”ri 
dizioni di merci;*che:giustifichino im- 
provvise partenze; lunghe-assenzà ; che 
mi permettano il: lusso ‘estivo ‘0:spor- 
tivamente invernale di gite-di'piacere. 
Anche una -diséreta nomea di gau-j 
dente, di bevitore (sopratutto è càpita? 
in. paesi. .di.alcolismo) non:guasta; 
Anzi ! Dove: può: passare uno’ scapolo’ 
le uggiose serate ‘alpestri: se non ‘al 
caffè 0 nell’ osteria,:0 an'po’ in.que- 
sta un po’ in-quellò?...; ESSE 

«E la linguà ?Ah“noù pensavo che 
io manco del bernoccalo:per:Pappren= 
dimento delle lingue,.:sopratutto della 
lingua italiana, così ostica, così:diffi-. 
cile... Imparerò pian. piano a-balbet- 
tare -qualché parola,..tanto-=perfarmi 


portata di mano un dizionario; Che si 
vegga almeno ch'io desidero apprender 
la lingua degli ospiti gentili e che mi 
ci metto di buzzo . 
dunque. Partiamo >. at 

L' ospite arriva, presenta le sue carte. 


Prende camera, pensione .e.. inizia. i 
suoi commerci, ' va stabilendo la. sua 
novella azienda. : 

Chi gli bad>, sin! punso (af fore- 
stiero, dell'uspito uh: vae dell'ospite 
che viene, come sono spesso i:paesi 
sli confiire?. Dove ogni ora sono, fac- 
cie nuove, che #° arrestano: un mo- 
mento, e vanno tosto al loro destino ? 

Pensano i vicini di casa ; «poverino, 
dev’ esser senza padre e madre. Nes-, 
suno mai gli scrive: a: nessuno mai 
egli scrive che uomo queto e imisan- 
tropo, sempre solo in qua. in'la; come 
un’anima raminga in cerca;di pace. 
Meno male chè -paga puntualmente, 
senza una parola..: > 

Finalmente;: qualche «affare: 

— .Già, dice af padron di casa, inco- 





Gli attestati di. privative industriali, 

ESPI i ci invia. da Roma in data :25: 

La Gazzetta Ufficiale pubblica l'e- 
lenco degli attestati di.-privativa ine 
dustriale, di complemento di prolun- 
gamento rilasciati durante la: prima 
quindicina di dicembre 1912. 

Fra questi ve ne. sono «alcuni :rila- 
sciati a friulani e gono: MEI 

Per una pompa rotativa “a ‘pale gi- 
ranti a Marmi. Piacido. di Palazzolo 
della, Stella; { 

Per un nuovo dispositivo da. applifarsi 
ua molini dado miento» tepi impo io: 
per aumentare:la prodazione:: a: Della 
Collettà Giovanni di Udine; 

Per un proîettore speciale per insegna 
reclame alla’ Ditta Agnoli Diana e. C.0 
di Udine. 


POLCENIGO 
Un neo-ufficiale ‘ testeggiato. 

— diersera all’ Albergo del’ sig. Zaia 
Giosuè da numerosissimi polcenichesi 
e conterranei è stato festeggiato.con 
signorile banchetto, servito. con pun- 
tualità ed: ordine insuperabile, il sot- 
totenente del IL Genio : zappatori: Ca- 
sal Monferrato sig. Domenico -Patri- 
zio, della vicina Budoia, ‘figlio al: sig: 
Antonio, sindaco di quel Comune; ed 
ora in permesso.. 

giovane appena ventitrenne 

rado per merito di: guerra 
in Tripolitania, Anche da queste.co- 
lonne vadano le congratulazioni e .gli 
auguri per la bella carriera. ...; 


S. VITO AI TAGLIAMENTO” 


Un bellissimo lavoro venne ese- 
guito; recentemente nel nostro Cimi- 
tero dagli scultori Zugolo e Arduino 
della vostra città, sulla :tomba, delle 
famiglie dei signori Barnaba Stutferi 
Valentino. 3 : 

Sullo sfondo delta parete‘ listata 
a marmo nero, si innalza-una-magni- 
fica croce fissata ad un -elegarite ‘pie- 
destallo. La croce di marmo: bianco 
ha scolpito nel mezzo:la testa:diCri- 
sto. Tutto eseguito colla massitià ‘di 
ligenza, finezza ed ‘armonia: 
detto lavoro è assai apprezza! 


CIVIDALE 





td i 
portanti comunicazioni, relative:a*di- Î 
verse pratiche: esperite ultima to} 
dalla presidetiza.: ‘nell'interesse: del 
commercio“ocali fi 





damentale, si--é-chius: 
nuzione:di capitale di 
Il resoconto:è: lesa) 
morale che-lo-accompa; 
approvvati: con ui voti 
pre: rl'intens: 


eliberato ‘di act 
contributo-di ‘1.300, 
agiona] 





mento: è:spe- | mincio: 


Il giovanotto 
‘a vesiir con-rici 
va-magari ivibiciclett 
“locchio di:triglia al! 

‘ Poco: temp: : 
sacra la. sua.‘profe 
gli è. e .sard:N Ni: 
N. ha, : 
‘CA questo-punto: il novello: 
nizia: il ato: vero:Javoro::..comi 
stendeca le.reti;allè.rive-idel'granim 
italito,- ricco! e; fecondo Ri incanti 
sciolini..,. ©. lito ine eine 

E’ giunto a-balbettarè:qualchèé pa: 
Tola ;.è.in ‘tutte lé-compagnié; sempre. 
discreto. e pieav;::di riserbo; <di'qua; 
di là;-a una festa-da-ballo; a:una:par- 


3 
intendere, alla peggio terrò::sèmpre a jtita.di caccia, “odi: sakiaggio,;: 


rampicata sui monti. 
iLo .considéranò: tutti 
un concittadino;:: 
Le ali: «deli neurottero “voltegi 
sul. cielo di -questo ‘confini 
del negro alato: 


gugii 
fatale ‘ottimismo. italico. 


Potrei 601 
un lembo di' que 
mostrarvi... 

Oh! di che lagrime 
sanzue l’anima italiana:coni 
aspidi annidi e riscaldi 


Va, lettera.mia, serena e trang 
in quella buca sacra, dove 
guato..infama .i; ni 
libertà." 0 -Rontgei 
pei servigi; ‘di: “polizia; 
imperi . alla‘ nivacovità); 
esulare.!...: vi. 1] 

Va, letter: 
Italia, che vigili ‘e 


ENEMONZO 
H nuovo Acquedotto 
per Enemonzo-Quinis:Ese 
Finalmente dopo .tauti:.ani 

restià di acqua’ potabile: bu: 
biamo realizzaté. le 
{raggiunta il 
vedere ad ‘uno dei” prin 
cui necessità imp 


terminato ‘nell'aprile; corr: 
l’ impresa‘ Malaghini.‘— E’ o) 
tività: conduce-acqua ottima“ed. 
boridante che'‘beh corrisponde; : 
sogni locali. Facciamo:voti pere 
manufatto non"dia':lii 
di sorta all’epoca ‘del: 
finale perchè quanto; pire; 
vi fatti in quello provvisoti i 
luogo a qualche. osservazione: ‘nellè 
‘operedi finimento, cui'però l'im 
riparerà. port 

‘a prima sorgente e: camera 
raccolta. hanno ‘origine. al: tnonte"F 
tana di Etemonzo, ‘sulla’desita: 
Tagliamento-a ‘mi 602. dal «mare 
seconda sorgente a-‘m;*707.:La"1 
gliezza' dell’ acquedotto” da “Enemonzò 
alla soryente sarebbe di'mi: 


mi 3459. ‘Il ‘serbatoio in'Ei 

capace; di n. 101; ed è pienod’ 

per ogni evenienza. La'pafi 

brosa del ‘lavoro fu la*travi 

letto del Tagliamento, canal 

m, 3,15 per una lunghezza: 

600.00. Ognuno ricorda:che'il 

anno fu-gravido «di temporali 
presario non fu felice nell’indovinar 
l’ epoca per effettuàre-a:“traversati 
del fiume, e mentri É 

la piena lo copriv: 

calcolava il continuò ‘’imperversare 
delle pioggie ‘torrenziali' dannose; chi 


il’ingerite spes: 


compiùta-è 
IH progetto. 
in le:Toni, 










‘signor Pidtro:Fabiani,. 






avvenute quia 
opalo fu veramente 

mneroso. intervennero, malgrado un 
‘pessimo ‘tempo; persone:da «oeni. cos 
ecialmente:da: 





signor Bianchi: —: senza. discorsi,.ma 
condita di. barzellette. e di villotte. 
Quivi; furono spietatamente rovesciati 

li adunati.i quattordici versi. se- 





t ‘corone, ‘quelle 
lella vedova; dei ‘figli, .de. 






delle cognate, dei: nipo! 

Elvira: Scalave:di molti altri“che' ora 

non. ricordiam h, didal! pur viodi vaghis e chavrai 
o: Nè :par vint né par ploe no mi spaventi 

LE Viguùd.0 saress anghe a piduî... 

Po’. Ja Chargne a i’è un piozz che jè ca drenti, 

It: tal miò che, nè a larà vie mai plui. 

Cè biell vivi: in famse duch legramenti, 

Ce:paradis par me.c'aì ere Zui!... 

po, savevi chio‘ varess gliatad 

A Paluzze:amis veghos : un Magria, 

Va. da Pozzo, uo De Marchi, un Barbacett; 

8: vivaros, int. di-concstt, 

be. pa-lia.vaghis-no:si.dan padiù 

E pes piòris son plenv. di umanitad. 














ta la:provincia 
dove-Ja:rispettabi biani 


‘Alla desolata fi 





a-in questi:giorni È 
té; -un.:numeroi Alla riunione in Municipio, seguita 
subito. dopo, hanno' partecipato quasi 
tutti ; ‘e vi ‘assistette pure ‘un bel'nù: SEDEGLIANO 
mero di agricoitori 


la ‘seduta’ dicendo 
come, dalla riunione della giornata; 
fosse risuitato ‘che vari probtem 
trecciano a-rendere ‘la questione. bo-|fecero buon ‘viso alla 
vina in’ carni molto complessa: illchè-l"incartamento del progetto fatto 
dall'ing. De Rosmini .di Flaibano — 
ot nento ( spedito. alla R. Prefettura di Udine 
dei:10r1; la. scelta-dei tipi. che alla[ — dopo tante ricerche, non si potè 
rinvenire. Alla R. Prefettura non è 
giunto,-dal Municipio è stato conse- 
gnato. per la presentazione... e poi non 


6. Teri ‘per ordine auperisre, e.per 
gioni: non" conosciuti y 
Vicina Jalmicco “il pievanò ‘dor 
iele::Pollidoro;*... È 
Da molti: anni: risiedeva “colà, ed 
‘a, ‘con’ gran malcontent 
ani, Vovette a'malincuore: recarsi in 
provincia ‘di’ Padova. 


miglioramento delle malghe; ‘le sta= 
zioni: di monta, l'aumènto del numero 


regione più convei 
[Cose tutte importanti - e'sulle ‘quali 
nessuno megliò degli allevatori locali 
può:interloquire, apre: ladiscussione. {se ne seppe più nulla. 
De' Cillia,:-sinidaco: di Treppo 

Carnico, dice ‘che ‘sarobbe ‘necessario, 
oltrechè: pensare ‘e- provvedere. per: il 

pa Miglioramento bovitio, “curare 
Quello dei suimi; e cercar di ottenere 
qui; sui: posto; buodi . ripreduttori. Si CORDENONS 
‘pensi’che la‘Carnia spende ogni anno 
40 2:50 :mila:Hre 

fuori :Provincia;-‘mentiè ‘dovrebbe. è 
potrebbe fare da'.sè. Basterebbe: che 
ognicomune assegnasse ariche piccole 
magari‘ anche: soltanto. 100 
ero; devolute:al'mi= 
glioramento della razza’ suina, perchè 
se ne vedessero ‘in breve. tempo gli 
effetti. Mentre abbiamo esposizioni di 
bovini, caprini:ed ‘ovini; finora non-sé 
n’ebbèro-mai ‘di:suini ; questi ‘furono 
del tutto: dimenticati; È 
Il'‘presidente co;-Mainardis'dice:che 
[si potrà:tener ‘conto.di ‘questa: racco- 





Su queste 


Por finire: ‘Confermi 





impossibile prosegi 
‘bagi, G 


“Nob'lo ‘degnerò ‘più ‘di«alcuna; risposta ‘an 
che: perché:si;è:sompre triticerato:sotto - l'as 
‘‘shorgo dell’anonimo. . 


Comnioventi funerali: 
moventi ‘riusciro; 
aut 1 


accompagnata al'campossanto da uno 
‘stuolo di Bignore ‘a gramaglio;: pian- 


redevano i'erociferi, can- 
;: due‘corone: una: dei cone 
ltra:‘della ‘Cooperativa ; so: 


‘a una della: ‘coronaf * ]- ‘consigliere? 


i ori 
leritite condoglianze, Yarrehibe; chela o 


sh È criteri: pratici 
la: festa ia je dei tori ap= 
Comitato com- 
o Luzzatto; dott. 
direttore. ‘di- 


i {luogo si fu di'tmanicaJarga; 
altro. di manica goa 
provata. una razza, u n 
rebba ‘ora di gettare il'sasso:0 da una | VILLA SANTINA 
parte:o dall'altra, di fissare finalmente [xo polemiche degli altri. 
una-.fazza' ‘ché’ ci‘convini 


a: (Bene! 
a | bravo: applausi.) Egli ‘rico; 


là ‘chela|- Fra eritiche e maldicenze 
“‘[razza:Schwitto diede: bu:ni: risultati|-Panto.e da capo. Dicoramo:or'non è molto: 
‘a :Piano' Arta; Fusea ecc. ‘Anche: nol [SU queste: colonne del buon tempo.che regna 
Friuli: si era incerti-tra ‘il Friburgo e 
il‘Simmientbalz:-iia' fi i 


gli-alunni:-einse- 

ti ,-Pozzo dell* Angelo 
‘Biauz20,..ed ‘alle ore 8,90: circa tutti 
facevano capo al campo di tiro,'situatò 


nes- 


otremo: pronuù- 
i na ‘almeno-fissiamoicriteri 
i {direttivi-per. poterlo fare-in via‘de 
nitiva: Quanto;:prima- po; 
I.co.:Mainardis:ri 
desiderio ‘(distrettualizzazione della 
trice: dei -tori):la 


‘ed'‘alcuine: signore; ‘Gli ‘al 
‘si :schierarono “davanti: 


Provincia.-ha- provvi 
lamento apposito 
deri: giunto: in: Friuli: 
presente.-alla‘riunione;: potrà 
a ottenere ‘anche per l’ùn 
èriteri: nelle ;singole :zone, .. 


biamo scegliere una nuova 
selezionare: la::nostra 2. Se ci 


d'‘utilità: deglicalberi gliamo'una razza 
“insegnamento..c] DI 3 È 
inis; continuando; vorrébi 
fossero dati a quelli 
gliorano la: razza; nostr 


Si procedette quindi siliutea 


; La'razza nostra da migliorare? Ma 
‘guirono dei::cori;...con inni di 
aniza; uno: composto: dal 

ifore.-didattico GB: i i iP: QI 

love i: maggiori proprieta 

pena due; tre:bestie nell: 
cosa. si: può scegli 
E:s'impegna coi 
-|vivace.-Il-Cozz 
che-la ‘selezione fra: 


tina discussione |b 


E dopo il fragale pasto 













montagna. Proviamo con quello. 






mento del bestiame dicessero: 
















seduta ha termine. 

















purjè una: cosa senza valore. 


— Viene: generalmente lamentato non 
solo.:in: Questo comune, ma anche .in 
quelli:di-Zoppola, Pordenone, ed altri 
ancora, come non si provveda seria- 
mente:una buona volta, a che la pe- 
sca-abusiva, con reti, sciepi e altri 
apparecchi fissi o mobili, nonchè quella 
con‘la deviazione dell’acqua e con 
materie esplodenti, non venga esèrci 

tata ‘in barba alle prescrizioni di legge, 
con.danno non lieve della 
tura; ‘ 
Gli‘ agenti di pubblica sicurezza è 
le‘autorità competenti avrebbero doe 
vuto-itpedire anche prima d’ora sì 
dannoso esercizio ‘e ciò in osservanza 

















provinciale ‘ Somma |a1 regolamento 1884 N, 2449 nonchè 
‘ommissione per ‘1a; i 

rovazione' dei ‘tori: ‘fosse *-divisa: per 
istretti,: per ‘potervenire: alla-esecu- 
zione della legge con 
locali: Leggendo 1le'Jisti i 
provati‘ sull’Amieo del ‘contadino; si ‘ac- 


lle:‘disposizioni 9 giugno 1912. E non 
si:può: comprendere Ja loro indifte- 
renza dinanzi alle severe. prescrizioni 
di:legge. E-ciò valga:non: solo per il 
nostro: comune ina anche. per, quelli 
sopranominati, 


















in'qualche/za 


ua fu ‘ap-|enanze su questo atgomento. 
altra: Sn-|Prenzo dad 3 





nell'animo:dei nostri preti, quasi certi di] 








favella:a.chi,: giustamente risentito, insorsé 
contro: di:!oro, adoperano un linguaggio-che 
; i molto da: quello di’ cert 

‘AZZ 


0: Dio: :che-tutto.. vede saprà giusi ni 
mezzi e: perdonare il fine. .E' una. massi 
questa, che:se non éutra'proprio-in.... are 
diso,-ent8:però. molto nelia. politica dicerti 


che no, main compenso tanti poveri: di sp: 
rito ‘altrettanto pieni di. livore; contro-pei 
sone. che: hanno il solo torto, s8- torto 





dargli ineremento anima è vita. 


T-prreti:no; perche essi ‘meno che-mai- i 
questa: circostanza potevano scagliare ls pri. 
‘ma pietra. E giacchè lo desiderano, :carte in 


‘mu 6:d’ occuparsi del bello senza prima 
“.jsare:al' necessario e ai debiti. Loro dichia» 


chiese: Dunque, neppur .essi, prima, d’adp- 
rargi persi! lusso della Casa di Di 


ha-la stessa origine, ‘6 sempré de- 


; 1: voler: 
fare il passo ua pò’ più:lungo delle.proprie 
‘gambe. im; con tanta: 
‘acrsi 


vere ban cdl 
R jan bene negli'stadi-dagli 
ati, ‘stanno male, molto: male fra 
‘edifici :diun . s 

Ma-eredete che 

davvero preoccupati dalle 

‘he::graveranno . sui 

loro:non: urta “ch 








È. 1:6 — DOMENICA 27 Aprile 1918 
Sarebbe da ciechi non voler ricono. 
> [La riunione ui allevatori in. Municipio coro l'utilità degli inor 
Completo.1' affrettata relazione sulle 
Ostre e Jo. riunioni 
Paluzza ‘il'giorno: di.S: Marco.® *-: 
Quellaz:così felicemente: chiusa nella: 
sala. dell’albergo-Marconi. ebbe un’ap- 


PORDENONE 


Gravissimo fatto 


Giovanetto accoltella . un coetaneo. 

In Porcia il giovanetto Sist Vit- 
turio d'anni 15 per trivolezze inferse 
un colpo di coltello al coetaneo Sist 
Giuseppe d’ anni 42 al ventre causan- 
doli una gravissima lesione con pe- 
ricolo di vita. 

Il feritore venne tosto arrestato dal 
maresciallo dei Carabinieri sig. Ca- 
[nali Giovanni. 

Il terito venne ricoverato d'ur- 
genza al nostro Ospedale. 
L'impressione prodotta in paese è 






La razza 
Schwitto ha dati risultati britlantis- 
simi, Quello che è interessante nella 
Carnia, è l'accordo sopra il tipo da 
Scegliere: un tipo che dia una forte 
‘produzione di lattè, e non soltanto # 
uess; il cuarp.. A Forni .di Sopra, a 
pendice.. ion: meno. lietà. in: casa del Mione, a Piano d’Arta, con lo Schwitto 
si.ebbero grandi risnitati: 8° intende 
il «piccolo Schwitto », la razza. da 






Martinis trova che l’unico mezzo 
per giungere alla unicità di tipo, sa- 
‘ome, anghe lui, sior Men) Muse, a chenti?... | rebbe quello che la Provincia e gli 
Istituti che cooperano al -migliora- 








questa zona il miglior tipo è questo; 
noi non daremo sussidi che agli im- 
portatori éd allevatori di questo tipo ; 
0 daremo ad essi i sussidi più larghi. 
Si finisce con l’accettare tutte le 
idee nella seduta espressa come rac- 
comandazioni, le quali saranno fatte 
‘conoscere alla commissione per il mi- 
glioramento bovino aflinchè le esa- 
mini, le stadi - e veda quali sieno 
da accettarsi e con quali disposi- 
zioni  completarle e concretarie. E la 


Al sig.ir TFoffoli. — Domenica 4 € 
Maggio p. v. alle ore 14 nell’ Albergo sone al fatto nuovo? 
«Al Cavallino » i componenti la no- 
stra Società di ex Bersaglieri offri 
ranno un rinfresco e un modesto ri- 
cordo al presidente Alessandro Tof- 
foli reduce dalla Grecia. 


Arresti importanti. — 26. Ai 
nostri carabimeri arrivava stassera un 
telegramma dalla Stazione di Monte: 
egli 
autori di un furto avvenuto in Mot 
fagnana la notte del 19-20 corrente 
a dauno di Bussana Pietro 
ambulante. A_quest’ ultimo venne a 
mancare il carretto con casse di pizzi, 
seterie per oltre lire diecimila, 
tamente al cavallo privo di un occhio. 

I nostri carabinieri ed il capo delle 
Guardie Municipali sig. Boschi avevano | controversia. 
in corso 
Vittorio Emanuele di fronte agli uf- 
fici della sottoprefettura due individui 
sospetti che a quanto si dice vende- 
vano lo loro merce a prezzi rovinosi, 
@ appena ricevuto il telegramma coi 
connotati si posero in cerca dei due 
e li trovarono infatti alto St Ilo Talton. 

Essi sono: Vitali Vittorio d'anni 23 
di ‘freviso e Bottegal Mario di Anto-{}" Albani, 
nio d'anni 18 pure di Treviso e Bot- i 
tegal Mario ‘di : Antonio d’ anni 48 
di Treviso; arrestati vennero condotti 
in Caserma. Risulta però che l’autore 
del furto o per lo meno il 
sabile sia uu terzo che riu 
gire alle attive-ricerche dell'Arma. 









î dy.. | Smarrimento di progetto di 
edeva ‘il’ co. Gian: Lauro "Mai-|st: nda. -- I frazionistì di Tarrida è 
da ‘vari.anni che reclamamo il-ristauro 
di‘uva-strada che congiunga la fra- 
zione-col capoluogo. Ed i consiglieri 






mereiaio 


roposta senon 


Ed:i.trazionisti di Turrida, disillusi, 
aspettano, come il cavallo « che l'erba 
cresca», Notisi che l’incartamento non 



















A. proposito di pesea abusiva 





a sfug- 







tiva in tutto ‘una quindicina di cassel|a Ser 
piene di pizzi. Il -Gopertone in tela 
cèrata porta appunto il nome a stampa 
di Bussana. Pietro. Il cavallo è pure 
orbo d'un occhio. E° stata dichiarata/nga, Come si metteranno -le cose? 
in contravvenzione ‘1’ ostessa Pa; 
Caterina che non aveva denunciat 
due clienti - che «avevano 
notte al ‘suo albergo. AI Caffe Cadelli };} 
sono state sequestrate due valige di 
lì-proprietà: del Bottegal. 

Le indagini continuano. 


ORDOVADO:. 
DO felistico. 26. —{conquistatore-ma. come liberatore del{Senza trovare resistenza, 
ragazzo Alda Coassin di-Pietro stava|giogo-ottomatio..farà:rifiorite.in: Sey- 

il:-paese verso le oreftari l’aritica civiltà serba; 
vesti il settantenne. 
Giùssppe Boz che inavvertitamente 
andò incontro. -Cadder» tutti due 
Tarono sollevati da terra, da alcuni ac- 
corsi, tutti maJconci, 
: Fu chiamato. d’ urgenza il medico 
© |di: Bagnarola.dott. Berretta, in assenza 
(lel. medico di-Cordovado il quale pre- IO 
stò le.cure del caso. Il vecchio riportò | Essnd Paselà albanese ‘di ma-|j 



































gli 
e 


una-grave ferita. alla testa, la pro- 


‘ite ‘alla faccia ed. al labbro di lieve, 
alimenta: "cr dre Gone Vera sd;e000 cele Le si 108 del] entità. p 
8l:{Ioro-giornale, il « Crociato> del corr. ‘ce , 
attenne' solo a quell’ultima; ‘con ot-|ne-danno ana nuova esplicita conferi S: VITO AL TAGLIAMENTO 
I 'Ma'‘coùtinuando la ‘di=|-Iitantò ess; per. dar-una lezione. ita: 
dei‘criteri: continueremo ‘ad 
avere: quello..che abbiamo oggi 
suna-uniformità: di -razza, di:tipi, di 
mantelli: .Oggi'no 


Sciopero: di setaiole. . ; 2 È 
Sabato, nel pomeriggi >, Jo. setaiole|-11 telegramma dice : Correvano| 1’on; Morpurgo dichiàra di avere 
0, dello: Stabilimento Piva, 
Ma, ohibò, tutto è basso quaggiù, reverendi; [1600 - operaie: sono. ‘impiegate 
di nn9;):fecéro:-sciopeto. È 
‘Portatomi:-sul.--posto, - fui acer: 
fato:-da.un, numero: di protestanti: 
Sacerdoti, ‘E giù ‘articoletti velenosueci: anzi f.le: quali -mi-racconfarono con. molti] ffeialme 
fticolari. come -—-:secondo esse —|giunto ad'-Al 
‘stavano le cose. ; ° 
Lo:stiopero: micsi disse fu dichia- 
Sa rato:in*--protesta.-‘coritro una diret- 
Jundue altro sarebbe stato” perdofabile, trice. nuova:che:avrebbe un contegno | Sas E 
[non:troppo corretto verso le ragazze.{delle truppe.che lo. se; 
Esse: reclamanp: che il ‘sig. Pivate.tra ‘e sal 
tavola ‘e:avabti. Essi rimproverano al Co-|provveda:a-licenziare:]a ‘direttrice, 
}--Le scioperaniti:mantengono un con- 
lamano d' es- 





(ove ben 


chiamare;-di voler abbellire il loro paess:@" 


n ti tegno corretto, Esse rec. 
rano: di-aver-fatro cambiati: per abbellire tè re rispettate e-hanno ragione. 


CIVIDALE 
—Un-areaplano austriaco ? p 
26; Stamane fu‘ ’visto vol:eggiare |selà ‘rin 
sopra la città un areoplano con: un 
seggiero:: Dopo poche evoluzioni 
inesistenti : Il.dangro ‘di. cui. può: sparì: versò Gori Ci i si 


tratti 
Ja Chiesa © quello. di cui puo: disporre [d'un ‘areoplan 


popolo, soltanto riscosso .con mezzi |Es*apf]vo-del nuovo decano 


18) È È 
ché Essad: pascia; d'accordo. 


w pità del-aultano: È 








Sarà vera la notizia? 









plice quanto parrebbe e l’Austria 







munerà la nemica Albania. 










mente arruff:ndosi. 




















cigno. 






di terra concordi entrerebbero in 


50Ì L'orizzonte è fosco ancora. 
0 


passato lalne 


prende una piega- insospettata ? 


| mantenimento della loro delibe- 
razione sull’assegnamento di Scutari 
all'Albania avrà ancora ragione di 
sussistere dal momento che il nuovo 
Stato Albanese stesso rinuncia a Scu- 
tari? La quistione non è tanto sem- 


la tanta furia di agire e di far presto 
dinanzi al fatto nuovo al nemico Mon- 
tenegro molto verosimilmente accom. 


Intanto le potenze con uma nuova 
nota hanno significato al Montenegro 
le loro volontà che Scutari’ sia del 


In Austria l'opinione pubblica è spia Fieno de nie inca 
sempre più farento contro il pie- pa ds sn gioco il suo prestigio mi» 
cslo regno e il Governo riproporrà| ‘7% e politico, 

Junedì alla ‘conferenza degli -amba- 
sciatori ‘di occupare: Antivari ‘e Dul- | benvenuta, se no, 6892 agirà da sola. 


+ I quattro alleati balcanici hanno d 
£° stata sequestrata tutta la refur= ld altra parte fatto: sapere mediante La conquista del Bu Mariam 
bia alle Potenze che se l’Au-| Bengasi 26, — 
stria iniziasse da sola un'azione mi-|D' Alessandro ha occupato Bu Mariam, 
litare contro il Montenegro per viala dieci chilometri da El Abiar, senza 


E mentre le potenze sono.occupate | della costa tra Bengasi e 
Ile laboriose operazioni diplomatiche {da Akdar e degli « ananghir 
principe Danilo è entrato "accoltolatto di sottom issione,. 

con applausì ‘e dimostrazioni «cordiali v 
in Scutari. Vi ha pubblicata -un ma- 








Ea Pac prato prince d'Albania? 
La questione di Scutari in una fase insospettata 


L’ Austria agirà da sola, 
la questione di Scutari L’ Austria impaziente 


domanda il sostegno 
dell’ tialia e della Germenia. 


Il fatto nuovo che ci comunica un NOSTRO FONOGRAMMA) 
nostro fonogramma farebbe prendere 
alla questione tormentosa di Scutari 
una piega affutto nuovae insospettata. 


nuova seduta della conferenza degli am- 
basciatori, presieduta dal Ministero degli 


Non pare ci possano essere di gran | Esteri inglese. 
dubbi in contrario. Ma le Potenze! Snell ultima 
quale atteggiamento assumeranno .in 


presa in considerazione. la proposta a- 
vanzata , dall’ Austria di occupare Du- 
leigno e Antivari, domani V Austria la 
riproporrà. L' Austria è impaziente dija- 
gire contro il Montenegro, Sembra ch'essa 
abbia chiesio alle sue alleate, l' Italia e 
che [2 Germania, di sostenerla, e le alleate, 
quaniunque avessero desiderato una più 
pasiente attitudine verso il Montenegro, 
sembra si sieno impegnate a: sostenerla 


Poichè la pr clamazione di un prin-|*° 9est@ ultima fase della conferenza. 
cipe albanese il quale s'irisedi senza 
il beneplacito dell'Austria e inizi il 
suo governo con un atto in opposi- 
Uni (zione al volere dell'Austria stessa non 
può certu rappresentare per l'Impero 
del Danubio Ia miglior soluzione della 


E° possibile che. nella seduta di do» 
manî si disegni un conflitto, a meno che 
il Ministro Inglese non trovi modo di 
calmare l'impazienza dell'Austria e di 


escogitare una proroga ad agire contro 
i Montenegro. 


Ci sono poi anche le altre potenze ? 
da consultare, Sì che posti di fronte L'Austria agirà da sola 


a fatti nuovi vien fatto di chiederci (NOSTRO FONOGRAMMA). 
se anzichè cominciare a districarsi la 
matassa non vada piuttosto maggior- 


LONDRA 26. L'Agenzia Reuter ri- 
esve da Vienna: Si dice che l'Austria 
Ungheria altenda fino lunedì prima di 
prendere una azione decisiva. Ma se le 
potenze non si. mantenessero d'accordo, 
agirà da sola, In questa faccenda VAu- 





Se l'Italia vorrà intervenire sarà la 
L’avanzata in Libia 
Termattina il generale 


li-ftrovare resistenza. 

Continua l’arrivo a Bengasi e a 
Merg dei capi o.notabili delle tribù 
Tolmetta, 
» per far 


L'occupazione di El 'Alzar 


nifeste alla popolazione assicurandola | Bengasi 26. (Ufficiale). .Il generale 
che il Montenegro venuto non quale D'Alessandro occupò stamane EI Alzar 


€ssad Pascià proclamato 







(NOSTRO FONOGRAMMA) 


la confermi; 





delle terre ‘albanesi. 


‘| siero sottomi 


ia questione:di 1 ) 
rebbein-mna fase affatto nuova. 


©. tadini. 


principe dell’ Albania. 





in questi giorni vaghe e strane|Presentato una interrogazione, preoc- 
tutto] voci. su. propositi: attribuiti m/cupandosi. non. sulo della industria 
1 [Esand:. Pascià efrea “il: muovo|della sua provincia, ma in generale 
stato albanese. Si sninnuneia ut- 

ficialmente elio Essad Pasetà è|cerario, Invoc 


la sua ‘assunzione. ni. trono. 

Uestò | Qualora cid venisse coni 
ovo. Decano a 
lo a Porta San 





Parlamento Nazionale 
Il lavoro nei penitenziari ; 
Camera. Ieri, l'on. Morpurgo tornò 


sopra un argomento importante altre 
velte da lui sollevato: ‘il lavoro ‘nei 





MILANO, 27. Li notizia che | PeMitenziari. Il sottosegretario dn, Fal- 


cioni gli rispose dichiarando . che nel . 
4914 scadrà il contratto per il lavoro 





e : 0-[seltn. fosse stato ‘piroclamato|degli stabilimenti penitenziari del Ve- 
gnosì ne è riservata; .il ragazzo varie principe dell’ Albania. era. per-|neto; e assicurando l'interrogante che 

venuta durante: la. notte in tor-|il Governo avrà cura, di evitare che la 
ma. dubbia. Stimant un impor- 
tante télegrammia da. Cettigne 









concorrenza del.’ Igyéro carcerario 
riescu di. pregiudizio "ad alcunò indu- 
Strie, e specialmente - a quella delle, 
sedie impagliate. i 












della grave concorrenza che il lavorò 
libero subisce pel'fatto:del lavoro car- 
come. già fece altre 







io. ed ‘è stato dale, provvedimenti che valgano ad 
roclamato primeipe: dell’ Albu-{ eliminare tale. concorrenza... Osserva 
Dita; fea le O oni ‘entu-|cht i detenùti dovrebbero esse adibiti 
lastiche ‘della ‘popolazione! e 






ai lavori di ‘bonifica; anzichè ‘alla pro» 
duzione industriale. (Approvazioni) 





o “Fe È gi ea 

{I funerali, di - Giuseppe: Sabbadini 
Domani: partirà per Tirana furono impediti 0 no? 

dove,-alla: testa delle sue truppe| L'on. Be 

continuerà n prendere possesso | strazio 






E Gi. rispose lo 
stesso segretario ‘agli ‘înterni on. Fal- 
cioni ‘atfermaridò: che «non soltanto i 


per certo che Essa @Pa-| funerali non furono: impediti; ma fu. 
umela alle pretese: su| anzi: concessa alla: famiglia “del. Sab- 
Seutari, chiedendo'in compenso |badini un'sussidio: perchè potesse tra». 


sportare ‘la salma a Udine; Senonchè 
la. famiglia; per'insufficienza di mezzi, 
avendo rintiticiato;/a tale trasporto; 
fu detto e' creduto che il mutamento 
fosse imiposto dall'autorità politica, e 
so: ne. colse il pretesto-per inanifesta» 
zioni che avrebbero potutò seriamente 
turbare: l' ordine ‘pubblico; Il: prefetto 
dovette perciò provvedere; 

Bentini de virtù civili e patriottiche 


Tdi ricordo Giuseppe Sabbadini che fu 


compagno al sacrificio ‘ di Giuseppe” 
Oberdan; e insiste poi che il tunerale 
fu illegalmente.impedito 6 stigmatizza 
le: violenze degli agenti ‘contro i cit- 


Falcioni. Sa vi furono atti di vio- 
lenza,-a carico :dei colpevoli saranno 
presi. gli opportuni prevvedimenti 
;. Dopo, cio, continua Ja: discussione 
del bilancio delle-finanze ; e infine si 
‘proclamano: approvati:a: scrutinio see 


a iigreto ‘alcuni progetti di legge, . 
© {La 3, classe nel diretti Udirie-Venezia 


Un'altra ‘notizia da Belgrado: ovi 
unia di Elassan' rechérebbi 


Rom: 28. Il 40 ‘maggio: prossimo, 
con J'attivazione del nuovo-orario ge- 


° [nerale.: rroviario; saranno-istituiti” i 


vid pascià,: ‘ha ‘proclamato regno seguenti muovi servizi di. terza. classe... 
120 


‘autonomo dell'Albania: sotto-la sovra: 


con'treni.diveitissimi. © diretti. della 
vostra Provincia. 





LONDRA 26. Domani avrà luogo una” 


seduta non è stata 



















Cronaca 


Tre matrimoni in una famiglia 


e un vere banchettone, 
teri, da Cemiglia «DI bon pipalano 
iptonio Sacher di Cussignacco, ad- 
tto alla stagionatura delle seta presso 
a di Commeiti ecs in grande 
e aveva anch 1) perciò di es- 
erlo!.. Nui vi abbiamo partecipato 
ol tardi, quando fa festa eva nel mas- 
jino del suo fulgore: sulla metà circa 
pi pranzo, cominciato alle 14 e forse... 
un del tutto finito ulle 22 a 0° 
miuciamo dal principio. Nella casa di 
pel laborioso e onesto popolano ieri 
| celebrarono tre matrimoni: Gue- 
ino Sacher con Anna Gon, suo fra- 
tellu G ulio Sacher con Maria Cotterli, 


i la sorelfa di questi due sposi Anto: 


sietta Sacher con Giuseppe Moreal 

fn avvenimento insolito. E vedere it 
baro uomo e l'ottiraa sia moglie co- 
ip si facevano in quattro perchè nulla 
mancasse ai couvitati.. centoventi, 
rse centoquaranta... raccolti tutt 
in grande salone della casal. Fra i 
iominensali, stotammo quasi tutti i 


ni 
sini. — (VI elenco). La sottoscrizione 
‘rimane chiusa con queste ultime ot- 


ataiuoli della città: Pantarotto, Me-!ferte: D.r Gino Volpi Ghirardini L, 10; 


Cittadina 


Nel trigesimo della morte del 
prot. Be adi. — deri ino uccas 
sione del trigesimo della morte del 
compianto pro. Luigî Bernardi del 
nostro Ginnasio, i soci del Circolo 
Cattolico « Augusto Coati » vollero ri- 
cordarne la Joro memoria. 

Alla mattina una funzione in Duomo 
in suffeagio del defunto ; alla sera una 
breve commemorazione tenuta dal- 
l'avv. Pettoelio. i 

I soci aderirono all’invito. nume- 
rosissimi e presenziarono ‘pure altre 
persone estranee. 

L’egregio avv. Pettoelio tessè l’ e- 
logio del povero buon professore 
mettendone in rilievo Ja dirittura di 
carattere, la schiettezza e severità 
delle sue Idee. 

Dissero poi brevi perole ii dott. Pe- 
ratoner, il sac. Mini. 

A tutu i socì fu iafine distribuita 
unta bellissima incisione con ja foio- 
‘grafia del povero professore. 


Per ia lapide al dott. Pern- 


sroni, Broili, Cigolotti, Caneva, Mo ;Comm. D.r Fabio Celotti 10. Somma 


ielli, Luigi Uonti,..; il signor Giovaani 


bianin di Cussignacco ; taluni venuti) 


appositamente da Pontebba; è altr 
îigli + figlie e nipotini del « vecchio » 
bior Toni. Spar 
iparenti con evviva gli sposi, brindi; 
iutto quel che si poteva escogitare in 
ina tale straordinaria circostanza. 

Per dire della profusione d’ ogni ben 
Hi Dio, basti accennars che furono 
wrostiti una quarantina di polli e 
bo’ altra quarantina allessati, che fu- 
[uno consumate una dozzina di lingue, 
he furuno consumati un’ ottanta chi. 
gramni di manzo. È non diciamo 
Ii tutto il resto! 

Il signor Caneva lesse un appro- 
priato discorso augurale, in cui non 
nancò ia nota patetica quande ricordò 
la vita onesta e laboriosa dei genitori ; 
il signor Arnaldo Morocutti di Pon- 
tebba; Meni Muse che lanciò un so- 

foetto friulano: 


Cuapi cho ue di matine e’ han ditt di si 
Lia nuvizzis #' solite domande 
Che par un nuie, e inveci 6 jè tant grande, 
d Tromave il cur ome un'alo ili gri. 


- Co puartaraé chieste zornado a mi? 
tui sn ti destin, cui sa ce che mi mandet — 
Sperait ben, za che a Dio as racomande 
Veste muri scuindude Ja a vai, 
Spertit, sporditL... E' sp spinis son rosia 
"l'e vile, depardutt; ma cuand'che si amè 
Lig spin 4 so son tant dolorosis, 


Speràit, spo: alti... La preiere de' mame 
#' je 


sinpri scoltade dal Signor 


“ bume bien te' uestre ghase n clame. 


Pu usichi letto un brivsu epitalamio, 
pure in fimulano, che gli arnici Gioac- 
thinv è Ippolita Bassi dedicarono « al 
aro siguor Antonio Sacher », AI quale 
ed alla se consorte-ed si figli « no- 
vizzi », ristuwviamo anche da queste 
colonne i unstri migliori auguri, lieti 
di veder conservato nella loro casa 

l'umo patriarcale ch'era 
taggio d'ogni buona fa- 


Il battesimo ad una nuova Birraria 


| Stamane ulle 10,30 si innaugural| 
i con tutta solennità fa birreria Dreber, 
i Alle cerimonie del battesimo di... 
Bhirva suno invitati i più noti amatori 
fi del lupulo, e le autorità in fatto di 


ia muova sarà ben presto 
onosciuta e gradita alla cittadinanza 
pera sua ubicazione felicemente 
celta (palazzo D'Odorico di fronte 

Ila stazione) è per la disposizione 

egli atnbienti e per... ce lo permetta 

i dottore, ta bontà della birra e delle 

ibarie, Cusì aleneno giudicò una lieta 

ccolta di amici, riunitasi ieri sera 

GRID sigaocile cena in uno dei lo- 

ah 

La nuna birreria Dreher è compo- 
ta di tre bellissimi ambienti: uno per 
il ristorante di prima classe, uno per 

bar, e il terzo per uso trattoria più 
modesta. 

L'arredamento elegante e finemente 
lavorato iu legno Puch Pine è di fut- 

pi tura squisita rlell stabilimento Sello 
di via Uisis. 

Nei vasti saloni disposti come ri- 
iclielono ì moderni pubblici ristori 
E piove luce fortissima di lampadari a 

gas incandescente, 
duttori della‘ nuova birraria 
sono i signori Emilio Valandro @ 
Tullio Bongiorno sotto l’egidia della 
ditta Dreher è per essa del suo rap- 
I: presentate egregio dott. Gracce Mu- 
ratti. 

Nè ci dilunghiarno di più vogliamo 
lasciar giudice spuasionato il pubblico, 
sicuri che dovrà cengratulrasi con i 
direttori... e augurar iure quella bella 
fortuna che si meritano. 


Manifestazione ginnastica. 

Per Domenica 11 maggio p. vw, la 
nostra fiorente società ginnastica 
«Forti e Liberi » ha stabilito di dare 
una grandiosa manifestazione ginna 
stic». Difatti sappiamo che i nume- 
rosi e robusti giovani che ne com- 
pongono la squadra, hanno quasi com- 
pletato: l'allenamento, e che nelle pro- 
duzioni in cui si presenteranno, il 
pubblico potrà ammirare degli eser- 
cizii moderni e del tutto nuovi. 

La « Forti e Liberi» darà una fe- 
sta del tutto nuova, dove non solo si 
potrà ammirare la vera ginnastica 
artistica ai grandi attrezzi, ma anche 
la perfezione e l eleganza in tutti gli 
esercizi collettivi. Ù 

Ad accrescere l’importanza, di que- 
sta manifestazione, è stato già assicu- 

! rato l'intervento di altre squadre, 
anche dal di fuori; quella dell’ 14 

* maggio dunque sarà una importante 
festa, alla quale auguriamo an com- 
pleto successo } 


‘precedente L. 568 Totale L. 589. 


Fiori d’avanelo. — Nol pome- 
gio di jeri alle 45 l'assessore cav. 
Guanti univa in matrimonio la-gentile 


di gioia, seritle tru- signorina Ialia Fabris e il sig. Giu- 
8 


pe Botto. l'estimoni all'atto furono 
il fratello dello sposo procuratore sig. 
Annibale Botto e il nostro Centazzo. 

Stamani è seguito il matrimonio 
religioso. 

Alla felice coppia congratulazioni e 
auguri. 

Ricreatorio Festivo udinese. 
— «IH Dio Ignoto». Dinanzi a nume- 
roso e scelto pubblico ieri sera i gio- 
vani del Colleg o Arcivescovile diedero 
il tanto atteso! trattenimento inter- 
pretando il Dio Ignoto del prof. Ellero. 

L'interpretazione fu quanto mai fine 
ed a ta. e valse al bravi dilet- 
tanti, calorosi è ripetuti applaus 
Questa sera il trattenimento sarà ri- 
petuto a beneticin del Ricreatorio. 


Programma iusicale che il 2.0 
Fanteria esguirà oggi domenica dalle 
ore 16,30 alle ore 18 in piazza. Vitto- 
rio Emanuele. 

1. Marcia — Tripolitania 

. Valtzer — Amore di Zingaro 
5 Finale 2.0 — Kiyoistto 

4. Overtura — Saul Bazzinì 

5. Marcia — Spagnuolo. Sellenick 

Nella relazione sulla dimostrazione dagli 
studeuti di venerdì sera siamo ine rei in una 
inesnttezza che ci sì iateressa correggere. La 
baoliera nva fu strappata agli ageuti al 
vessiilitero, ma questi iovitato a rermarsi da 
«na guardia in borghese che lo richiedeva 
dive volesse andare con il vessillo, si pose 
1 eorrara e gli altri tutti gli andarono dietro. 
ln via Cavallotti il brave tafferuglio avvonne 
ica gli stutenti stessi che volendo tutti pro- 
teggere il vessilio contro una presunta a- 
zione delle guardie finirono per strappare 
essi la bandiera. 

Le macchine per cucire originale 
Gritzaer si acquistano esclusivamente 
presso il negozio de Puppi co. G. 6 

Eleganti Signore 

La Ditta D. Capriolo, Sarta di To- 
rino,invita a visitare l’esposizione-ven- 
dita di Zotlettes-Costumi- Mantelli-Cap- 
pelli, all’Albergo d'Italia dal 3 al 4 
maggio. 


Del Giudice 
Lebard 
Verdi 


Modelli di Parigi, 

Prezzi eccezionali, convenientissimi. 
ARAN! 
STATO GIVILE 

Bollettino sett.. dal 20 al 26 aprile 1913. 

Nascite 
Nati vivi maschi 41 
. morti 
» esposti 1 


7 


iemmine 
» 


» 2? 
‘Totale 22 
Pubblicazioni di matrimonio 

Pietro Varialo fabbro con Ada Mattioni ca- 
salinga, Ermiuio Nonino fabbro con Oliva 
Mariu Ferugiio casalinga, Carlini Fabio ope- 
ruio con keyita Fiorit casalinga. 

Mucrimoni 

Romano Braida usoiere con Teodora Tu- 
bero sarta, Giuliu Bisolti commesso di uogo- 
210 con Hosa Hailarin sarta, Uugliolmo Me- 
stroni muratore con Adele Zenuruîla  casa- 
linga, Giuseppe Totloloni falegname con Er- 
miuia Saltartni-Modotti setaivola, Guglielmo 
Lod.lo libraio con Angelina Sebastianutti ca- 
salinga, Giuseppe Cigains meccanien con Ma- 
ria Sonero cueiteice, Giuseppe Moresle ope- 
raro con Antonietta Sacher casalinga, Sacher 
Giuiio fattorino cou Maria Uotterlì seggioluia 
Valentino Spizzo carpentiere con Teodolinda 
Atgelina Rosso casalinga, Miani Ferd rundo 
agricoltore con Urala Caterina Zamparo con- 
tadina, Giuseppe Petrizzo mecenuico con Ma- 
ria Turazzi casalinga, Egidio dot. Zennaro 
chimico farmacista con Maria Columbo civile, 
Virginio Fumolo-Fabbri con Angela Colaetta 
tessitrice, Giuseppe Botto impiegato postale 
con Italia Fabris civile, 

È Morti 

Valentino Ferraro fu Antomo di anni 41 
ufliciale giudiziario, Alice Marini di Gio- 
vanoi di anni uno e mesi 6, Gio ‘Batte Ra- 
bateili lu Giuseppe di anni 74 R.o pensionato 
Uiureppe Sant lu Antonio di agni 64 cal- 
zolnio, Aldo Asquini di Riecerdo di anpi due 
e mesi 3, Elisa Lodolo fu Giuseppe pubile di 
anni 72 agiata, Antonio Belgrado tu Antonio 
di anui 84 vetturato, Mario Moreale fo Gin- 
seppe di anni 2 e inesi 11, Guido Barbetti di 
iuigi d'anni 15 fabbro, Fermo Marcotti di 
Auselmo ili giorno 17, Augela Rizzi di Ate- 
sandro ‘di anni 23 operaia, Zaira Milocco- 
Zanussi tu Felice di anni 37 sotaiuola, Grazia 
Brussatto-Del Zotto di Giuseppe di nuni 29 
contadina, Marianna De Candido véd.. Zam- 
parutti fu Giovanni Batt. di anni 73. casa 
linge, Carlotta Zappelli-Del Negro' fu Giulio 
di ann 83 casalinga, Anna. Barbisin-Traca= 
nelli a Paolo di anni 46 contadina, Pietro 
Dura fu Odorico di anni 51 postino, Maria 
Del Gobbo di Giuseppe nubile di anni 49 
operaia, taterina Padosni-Rosin di Gre- 
go.io di anui 35 casalioga, Vittoria Tuzzi. 
l'erusini sti Domenico di anni 98 idem., Te- 

« lussa ved. Mercanti fu Mettia di anni 

76 idem., Marie #adaldi-Nuno fu Lorenzo di 
nani 59 idem., Elena: Vanzino-Vidussi . fu 
Luigi di anni 40 contadina, Luigi Mandolioi» 
Ciani fu Pietro di anni 69 casalinga. 


‘Potalo 24 dei quali 6 appartenenti ad altri 


comuni. 
“—’ Giovane 

lunga pratica colonialiottime referenze, 
scopo migliorare occuperebbesi presso 
serio 1 egozio o importante azienda 
comerciale. Scrivere Agenzia Manzoni 


AAAAAAI 


#,116- DOMENICA 27 Aprife 1818 


RO SOCIALE 
vo Cine 

Hl poderose dramma; Nei meandri 
del delitto riclhivimò ieri sera una folla 
di gente. La lunga film, interessanto 
dal principio alla fine. ebbe esito 
splendido. 

Oggi’si ripete 
lante scena comie 

Le rappresentazioni incominciano 
alle oro 45. 

TEATRO MINERVA. 
Le operette. 

La Casta Susanna ieri sera: aì Mi 
nerva ha riporlato un grande succes 
so: Da molto tempo il nostro pubbli- 
co non aveva gustato uno spettacolo. 
così buono e ieri sera ha assistito an- 
tusiasticamente l’ intera compagnia 
Baroni facendo bissare molti pezzi. 

Una deliziosa Susanna fu la Baroni. 
Molto entusiasmo ha ilestato l'ottimo 
nostro concittadino Bonanni che fin 
da principio si è affermato valente 
artista. 

Congrat:lazioni con l’egregio signor 
Bernardino che non badadando a spese 
ha saputo così ben scegliere. 


TEAT 


assieme a una bril- 


Ci consta che l'impresa Bernardino 
ha fatto un forte ribasso permanente 
per tutte le recite al Min 
del Circolo impiegati civila. 

I biglietti con il ribasso, si. acqui. 
stano presso la sede det Circolo. 

E questa una bella combinazione 
che l’infaticabile direzione ha otte- 
nuto meritandosi certamente il plauso 
dei soci. 
AAA Da 

A * = go es 
Corriere Giudiziario 
Pretura del I. Mandamento, 


Giu ice avv Valenzano P. M. dott. Del 
Socio, canc. Bisaccia. 

Quello deì Castugnacei. — Italo Colladi 
ta Dubte di anni 12 da Altupascio domiciliato 
& Udine venditore di castagnacoi imputato 
di avere prodotto con uu coltello nna ferita 
al quarto inferiore «dell'avambraccio destro 
di Nugolotti Bruno (capor ie dei Monferrato) 
guarita in giorni 40, è assolto in contumacia. 
per nou provata reità. 

Ingiurie reetproche. — Leonzia Masci- 
pelli Bonaschi ostessa ui Via Grazzano deve 
rispondere di ingiurie a Casimiro Bride © 
Brida alla sua volta pure d' ingiurie contro 
la donna. La causa di tante ingiurie? Un 
innoeente cagnolino cel sig. Ermacora. 

lì P. M. propone l'assoluzione per la Leon- 
zia e la condannade) Brida a L- 20 di multa, 

Il Giudice conferma la proposta del P. M. 
ed aggiunge L. 24.88 per la costituzicne di 
P. 0. citre L. 20 di lanni 

‘Avv, Pettoello P. C. e ditensore pei Bride 
è avv. Del Missier P. €. e difensore per la 
Leonzia. 

‘Ausolti per non provata rellà. — Fab- 
beu ‘l'eobaluo di Sunte d'auni 23 operaio delle 
Rerriere, Ferdinando Bianchi di Eustachio 
d'anni 24 fabbro meccanico, Fabio France- 
seato fu Angelo di anni 23 già deienuti - dal 
23 dicembre ultimo ai 3 Gennaio 1913 sono 
imputati tutti tre di lesioni per avere nella 
notte el 22 al 23 Dicembre in Udine ferito 
con un susso Antonio Visentini con effetto di 
malattia guarità ‘o 12 giorni; ìl Francescato 
invitre di aver nello atesse circostanze  de- 
rubato 11 Visentini di 12 corone. 

Furono assolti per non essere ta loro reità 
prevata, Dif. Del Missier. 


Ar 


Primo Miam in Antovio u' anni 26 fornaio di 
S. Maria la Liga, Giorann: Miani in An 
tonio d' anoi 52 da Pasian di Prato manovale 
e agostivo Tonini di Luigi fornaio di fFelet- 
tie (Bicini”co) imputati di avere nel 25 feb- 
braîo ultimo in Udine ai solo scopo di eser- 
citare un pieteso diritto mentre potevano 
far ricorso all'autorità, tolto a Luigi Libe- 
rale un cavallo che eva attaccato ad un ca- 
retto e che i due Miani accamparono di loro 
proprietà usando violenza contro il cavallo 
stesso ed i) Liberale conducente. 

Giovanni Miani riportò altre quattro cou- 
danne e Agostino Tonini due. 

la seguito alle risultanze processuali sono 
condaunati ciascuno a 5 giorni di reclusione 
a L. 50 di multa e L. 50 di dann. 

P. C. avv. Giovanni Baldissera difensore 


avv. Di 





, Doretti. 
Le solito di Bambin. — Antonio Orzani 
chiamato Bambin, per una delle sue solite 
sborbie acute si drusca 30 giorni di reclusione 


e L. 100 di multa. 
SARAANAANAAANANARANAAZAAAATI 
Domenico Del Bianco gerente responsabile 


e] 
Il marito Damiéle Peeol, vivamente com- 


mosso per la dimostrazione d’atfetto tributata 
alla cara Estinta 


Beatrice Pertoldì 


porge infiniti riagraziamenti a tutti coloro 
che hanno preso parte al suo lutto. 
Tolmezzo 26 aprite 1913. 


Affittansi 


anche subito vasti ed avviati ma- 
gazzini deposito legnami od altri usi, 
immediato subburbio di Udine — stalla 
— fienile — rimesse — aratorio 
pesa carri fissa — Condizioni conve- 
nientissime. 

Rivolgersi Agenzia Manzoni Via della 


P sta Udine, 


CRESCI SS 
“ Tabaglione ,, (Punch) 


Ricostituente igienico 
MASSIMA NUTRIZIONE 
Specialità delin Ditta 


CANCIANI & CREMESE - UDINE 
ri - Sciroppi - Vermouth 


“GIOCONDA ,, 
| ACQUA MINERALE PURGATIVA 
“ITALIANA 


LIBERA IL CORPO 
E ALLIETA LO SPIRITO. 


È tuto, cito, jucunde... 





Udine, sub 7282 


FELICE BISLERI & C. Milano 


a ai sooi 
s vi 


Non ci sì buò fare giustizia da soli. — |. 


«Ogni fiyara 
un fatton 


SE TRASCURATE IL MAL DI 


SCHIENA, non dovete sorprendervi sé 


IL 


in segbito sarete assaliti dai reuma- 
tismi o dall'idicpisia e sé Vurina, di- 
venuta torbida e sabbiosa, vi causerà 
dei dolori nell'emetteria. 


it mal ai schiena e un preav- 

disturbi renali che dà la na- 
tura. L’idropisia, la debolezza cardizca 
i reumatismi, la lombaggine, la scia- 
tica, le vertigini ed anche i disturbi 
nervosi, poss-no nascere dai rifiuti 
velenosi lasciati nel sangue dai reni 
deboli. 

Più a lungo si trescurono le malat- 
tie renali e più divengono serie. Per- 
ciò se notate in voi stessi qualcuno 
dei-sintomi sunnominati, curatevi in 
tempo com le Pillole Foster per i Repì, 
la più fortunata medicina dei reni e 
della vescica che si conosca. Esse 
seno composte unicamente per questi 
organi: sicure ed ottime per ogni 
persona. Mitigano la congestione e 
l'infiammazione dei reni, mantengono 
i condotti urinari puliti e sani ed eli- 
minano la renella, la pietra e l'acqua 
aceumulata nell’idropisi 

Si acquistano presso tutte le Far- 
macie (esigere la firma: James Fo- 
ster) L. 3,50 ia scatola, L. 19, sei sca- 
tole; oppure invian- 
do vaglia diretta- 
mente al Deposito 
Generale, Ditta 0. 
Giongo, Via Cap- 
puccio, -19, Milano. 

Rifiutate ogni i- 
mitazione. 


PREMIATA 
CASA DI SALUTE 


TREVISO 
{presso le Sbarre San-Antonino) 
App. con R.D.P.n. 8003 del 16 Luglio 1969 
È Telef. interprov. N, 451 
e 


Poichè 
viso i 


Clira della Seiatica ed Artrite Ren- 
© matica — Malattie del Ricambio 
{gotta-diabete-renella cce.) 
Malattie infiammatorie delle 
articolazioni prodotte da dia- 
tesì artritica, 


Reparto comune per ammalati inviati 
a carico dei Comuni ed opere Pie con 
lo sconto del 50 percento sulla cura. 

i) 

Camere separate e trattamento spe- 

ciale di La e ti.a classe a L. 7.50 e 5.50 
i, non compresa ia cura ed assistenza 
medica. Garanzia e pagam. postecipato. 


Medico-Direttore 
LIPPI dott. UGO. 


OTT: 


Visitate 


il 
GRANDE 
ASSORTIMENTO 
: di 


OZZELLE per bambini 


presso la ditta 


Domenico Bertaccini 


Udine - Mercatovecchie 37 - Udine 
| Casa di Cura 


per le malattie di 


NASO - GOLA 
ORECCHIO 


del Dott:-Gav. ZAPPAROLI 
Bpecizlizio 
n) provata corì deorato delli fr Urostiera 
Udine - Via Agsiieia 86 
Visite tatti 1 giorni 


Camere gratuite per malati povari 
— Tolotono 317 — 


ere eee I 
Appartamento 
d'ullittare, rivolgersi in Via Marinoni 

N, 29 Udine. a 


In sutburbio: Cussignacco 


col 4.0 maggio affittasi appartamento 
‘ammobiliato 14 ambienti con giar- 
dino:-Indirizzo presso l'Agenzia Man- 

8-C. Udine. 


nti :6 localie magazzini 
izia: case Moretti, Rivolgersi 
inistrazione della Ditta. Luigi 


| piacere sentirsi sicuro nèi ‘propri lavori, chi v 





Solo fino:Sabito 3 maggio trovasi ineora : il noto Rappr 
Martin. Tutti conoscono il valore del geniale sistema, che, “senza ”-dani 
duco ed immobilizza tutte le Emig. Sedici anni di continuli: \succe: 
gerito da primari Molici, perchè serio; ben fatto, semplice, leggero, senta 
e cuscini durì, viene adattato ad ‘ogni caso di Ernia e fornito imbiadiatami: 
seimila malati di Udine e prov. l'adottarono; e trovarono in esso quel 


quanto di perfetto che di tempo\ceronvano. . Nessitio quindi leve tamhporeggi 
ole vivere tranquillo, deve‘‘approtittare: 


del passaggio di tale Speciniista, e visitario.. | 


Ricco sasortimento di- spiciali fasce per.-:gli a a 
distint» Medion chirurgo presiede alle applicazioni, dépo aver foriulata la diafposi: 


Segretezza — Si risponde anche perriet! a domici 


SEMPRE 
PRONTO 


PER L’ USO| 


Rappresentanza e deposito ditta Giovanni Nadali 
fa Manin — UDINE‘ ” 


‘ Reccardini & Piccinini 
i Mercatovecchio 4- UDINE - Teletono 3-77 
Continuali ‘arrivi delle ultime ‘novità per 
Uomo: e Signora --- 


Estesissimo assortimento biancheria comun 
e di lusso per corredi da Sposa: e. da Gasa. 


Confezione su misura 


Servendosi 





nel grandiosi e splendidi 
Magazzini tessuti 


ERNESTO LIESCH 


successore 
G. e N..F.lli Angeli 
UDINE ; 
Via Paofo-Canelani — Plazza XX Settembre 


Acquistate ottima merce AR 
a massima convenienza 


‘ “Quest' acqua  ridons 
ql 


‘rinforza -il' bulbo, ‘e li. rende” 

















E terlett con 





ii “rendita resto ‘tutte Je: Farmacie a Drogherie — chiede 
vol, NAPOLI di la ‘Filinle i Via -Giulio Ubo 


a Se CASILE 
ingimenti Uretrali 








surifiaria il ‘suo stato normale; evi- 
gono, calmano istantaneamente. 
‘guarisconò radicalmente i 

Ci: Catarri della ve- 

ccetta: militare); 


‘tando l'aso delle pericolosi: 
bruciore: 8 la frequenza di 
STRENGIMENTI URETRALI:Prostatiti Uri 
dica; caldoli,. incontinenza:d' urina, flusstblenorragi 
‘eco. Una -statota di confetti con ‘la dovuta istruzione L 


jcé “completamente e radicalmentela Si/llide, anemia, 
delle ‘0380, del: nervo sciatito, Adéniti, Macchie ‘della pelle; 
Polluzioni, Spermatorrea. ‘Erpetismo' Neuvrastenia;: Steri- 


-ORUBIN CASILE con la dovuta istruzione Li: 
SILE. guarisce i fari bianchi, catarsi 


Destderando maggiori ‘schiarimi 
45, Napoli Caberatozio Chimien Fai 


inomati me vefidorno ate fata 


ciascun busta sdilfennte ‘dieci cartelle della: REGINA. DELLE TOMB0! 
ivvero la prima volta:che:s! gioca ‘alla’ tombola: colla: certezza di-vincére;- 
peri che;nell’interesse del pubbli.o si tende noto: :Che ini nu ero dello buste è {imitatissimo e stantegle 


Ichieste: saranno ben presto” ‘esa: Ito. 


BISOGNA UNA LOZIONE .GHE:DISTRUGGA E PREVENGA LA: 
PORAGHE STIMOLI GA Duma e 


‘AB 
ORMAZIONE DELLA FORPORA 
APELSI AUMENTANDO b'ERRIZAZIONE DI SANG GUOIO 


ELO: er 


APELUUTO, E CHÉ GOMBATTA LE FORME PARASSITAIIE/ DEL 


Vi DELLA CASA: 
HTN 


GENUINE. 
AMERICAN 


E: QUALITÀ i 
N PROVARLO? 


Speciale per capelli. grassi è pesanti 
‘abliondante formazione di forfora. 
Queste due ‘qualità | 8 ‘venidoni 


CIN BOTTIGLIE PICCOLE SA: Li 
i s5GRANDI ‘A: 





aggiungere: 
Imballaggio 


“In vendita anclie nei 

‘principali magazzini di © 
fumeria:: “e ‘nelle 

“priticipali Farmacie del 


: MET "TAGLIANO" "dl'’Napolal, A;-Uala S.Marco, A. 
“ISCRITTO NEL5ÒA_FARMAGOPEA UFFICIALE DEL REGNO 


sgativamente ls postra marca — a maggior garanzia 
320; 







ti endometrità; 
Un flacone d'i- 


sere la. ‘corrispondenza al signor CASTLE ‘Riiera di Chiaia: 
editico) che si otterrà risposta. gratis:6:con assoluta risorv 

esso ‘l’'invèritore,..a. Udine: presso 
ini Piazza Gatibatdi.e farmacia ‘Giaconio Commessatti.: 










guarita. colte 
Polveri Siga- 
rete Dottor- 
CLERY. In tutte le ferma- 
gio d'italie. Campioni, in- 
gia gratis o franco De 


LERY. 
Parigi 53 Bon!. St, Martia. 








UTORITA MEDICHE (Sa 


da Al 
MIGLIORE Di TUTTI | PREPARATI SALICILI 
non posslede altiina azione nockva sui euore n sull'apparalo reneît c digerente, - Gon 
Stlotio alcuro ‘adopera contro e malati tiche come i) reumalismo artico» 
fare, muscolare, sclutica, lombaggin Rabatiaggio originale; Scatoitie tit 
ltminio con 19 tavolette de 1 gr, Ds A eoTeto pelle 4 pre, = di ire i te farne. 
ma Sogietàltallana MEISTER LUCI(S & IRUNINO 


































DELL’ ERE: Cc: CIA 


PILLOLE "HALSEN 


del Generale Comm. G. CORNARO 

« Le Pillole Halsen pur non contenendo 
«sostanze eroich:», ma sola sostanze alimen- 
qtari convenientemente estratte ed elaborate 
«sono efficacissime anche nei casì più ribelli a 
«ogni altra cura, e sono tolterate în ogni sta- 
« gione. 

«Sono l'ideale dei medicamenti contro 
«anemia, la clorosi, ia nevrastenia ed il ra-! 
«chitismo. 











Le migliori e più vani. 
Macchine da Maglieria? 


Le “ WEINHAGEN ’ 
























d altre Malattie Nervose 
guariscono radicalmente colle 


POLVERI D. MONTI 



















* (GLORIOSA) 
E (WSOIN0ND) 





Pa 








«Sono il migliore dei ricostituenti finora noti, 3 Ù 
«firmato : Mezzo secolo di successo mondiale! maneggio leggerissimo, carro corto ultimo 
«Dott. Comm. Paolo De Vecchi g ——__—T—___TT-T—TTTT. sistema, serratura tubolare, spazzolini apri: 







cunicmaniscnia v 
ll Chiar.mo Prof. Dott. Camillo Bozzolo, ‘ghi, universalmente riconosciute per. 16 
Direttore della-Clinica Medica detta. Univer- 
sità di Torino” Senatore del Regno‘ scrive con 
autorizzazione di pubblicare, che : « dopo aver 
conosciuto i componenti e il metodo di pre- 
« parazione delléè Pillole Halsen, volle gentil- 
« menta sperimentarle nei malati ambulanti 
ache ricorrono ‘alla ‘sua clinica -per.18 cura, e 
«che dopo tali prove riuscite. favorevoli. le usa: 
« nelia sua clientela privata». 1 


Danaro. Frane. cogolo 
Possidente presta danaro ' Galtista 
A erano a 500. E- Via Savorgnana N. 16 
stinzione rate: sini. Ù 
Sorivere Avellino Fi, Fermo Vene aperto il Di 
posta Berlino 41. È 


Cura di un mese L. 5 nelle Farmacie o di- 
rettamente dalla Premiata Farmacia 


D. MONTI - Castelfranco Veneto 


Attestati e Istruzioni gratis 


; 
It più perfezionate. — Serissime garanzie. 
Uhiedere Cataloghi, preventivi gratif ‘a 
I 54 GUSTAVO WEINHAGEN e C, 
ii MILANO, Via Donizetti €. 


SENO 


Sviluppato, Hicostitulto, ros To00, o più ‘aaddo 


PILULES O ORIENTALES 
Seasriabantianelets; pile prodi 

































Depositi in Udine presso : G. Commes- 
sutti — La farmaceutica Friulana. 








Istituto Maschile 
Clos-Rousseau- -Cressier (Neuchatel) 


Studio a fono della Sfigua franceso,'dol‘commiò’ cio, 
spondenzu commerciale in generala @ delle 
orne. Magnitica posizione ai piedi del Oiura. | 
modorati. Vita di famiglia. 
















TRO RO - e i | 


<‘Btrionfa su tutti i preparati generi, è il TONIÙO RICOSTI 
*STUENTE n antonoma 
# È vA-MEDAGLIA, NESSIN DIPLOMA ma HA TRION- 
"ANTE TUÎTR LE CLINICHE da quelle del Lianchi 
i Sciamianna Mingazzini,» Lombroso, Morselli, Zuearetli 4 quelle del Bar. 
Ecelli, Cardarelli, Maragliano, De Renzi, Cervello, ecc: ecc. riscuotendo 
Gil piauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori 
We rendendo Salute, forza, vigore ad ammalati di. 
Paralisi, ecc. 










fNeurastenta, Esaurimento, impotonz - 
Convalescenti per qualsiasi morbor 


persi 
e tutti si afireftano -a- farne acqi sto 
MProvasi.in:tntte le Farmacie 





Si 





Coloro ché sion:l'hanno provato; profidanoil-paeeo Cam 
pionario N. fato per-rectime in Italia per i. 
4.75 64 all'estero (in tutto.it mondo) Fradch: 6.25: Contiene 
10.1itrldi ottimo Cognne Champagne « Chartréuse 
igialla « Maraschino di:Zara - Fernet di Milano - Be- 
medettino -:Rhun-Giamuaiea:- Merita glaciale verde - 
Anisette di Berdesux + iermes di Firanze - Selroppo 
Fambros;:c00:10 Eticliotte; 10capsale 2 Filtri; nosche il 
Manuale ittruzione per -fara 182: Liquori diversi; Sì spedi- 
seono:Jiquori e sciroppi 2: scelta ilel commitente, 
dare. Vaglia “Postale al Premiato 


Laboratorio.--Ghimico: ‘0:R:0:SI 


È milano = Via Fel casati; 14 :- Milano 
E SPO; n TAZI. 0 N E 





[Ottimo ricostituente naturale 


Sostituisce 1 intatte ie stagioni LE cura dell'uva 


lissimo per i bambini Vattanti-nutriti artificialmente. 
ile per tutti oloro «che geriscono diffietimente H latte, 


gr: iranco per. posta: h. 2: : 
-S) vonità andho rosso lo. TÀ sost Formasta_ 


























